
 

 

OROLOGIO ASTRARIO DEL TORRAZZO - CREMONA 
 

Nel 2021, ho trovato un libretto realizzato nel 1788, che descrive le modifiche apportate all’antico 

quadrante dell’orologio del Torrazzo, in occasione dell’introduzione dell’ora alla francese in luogo 

di quelle d’Italia. Il testo rimanda a disegni e tavole che purtroppo non erano più allegate. Era 

presente solo la tavola “delle stelle” che, a causa della larghezza, si trova divisa in due parti. 

È interessante il richiamo di Amicino Ravizza, al confronto epistolare con l’Abate Giovanni Angelo 

De Cesaris per i calcoli delle modifiche da apportare. L’ l’Abate De Cesaris è lo stesso che nel 1786 

ha realizzato la monumentale meridiana nel Duomo di Milano su ingiunzione del plenipotenziario 

austriaco De Wilzeck per le motivazioni che troviamo descritte nell’introduzione del libretto. 

 

Per completezza ho allegato il testo dell’editto ingiuntivo austriaco.  Mario Margotti 

 

Giovanni Giuseppe del S. R. I. Conte de Wilzek. 

Generale Sovrintendente delle Regie Poste,  

Presidente del R. I. Consiglio di Governo, 

Commissario Plenipotenziario Imperiale in Italia, 

Ministro Plenipotenziario della Maestà Sua 

presso il Governo Generale della Lombardia Austriaca, 

e suo Rappresentante in assenza del Serenissimo Arciduca Governatore. 
 

Essendo incontrastabile il vantaggio derivante dall’avere punti costanti nella misura del 

tempo, che servano di regola nelle diverse azioni della vita civile, ed avendo l’esperienza di quasi 

tutte le nazioni Europee dimostrato, quanto sia preferibile l’uso degli Orologi, ne’quali è 

determinato il punto del mezzo giorno, e quello della mezza notte in confronto degli Orologi 

destinati a segnare il semplice, e sempre incerto ingresso della notte: aggiungendosi a ciò la 

convenienza d’adottare nella misura del tempo la norma seguita generalmente in tutte le Province di 

Sua Maestà l’Imperatore, e Re Nostro Signore, e preferita per le Sessioni de’Dicasteri, e 

de’Tribunali, e per l’Ordine Giudiziario: e potendo riuscire anche più utile all’adempimento delle 

regole della disciplina della Chiesa fondate sulla cognizione de’due punti fidi del mezzo giorno, e 

della mezza notte, l’estendere alla Lombardia l’uso del così chiamato Orologio francese, o tedesco, 

nel quale sono ritenuti come base d’ogni computo: siamo venuti nella determinazione di ordinare 

col presente Editto, che il giorno primo di Dicembre del corrente anno in avanti tutti gli Orologi 

pubblici debbano essere regolati nella maniera usata nelle altre Province della Maestà Sua qui sopra 

indicata, col fissare i due costanti punti del mezzo giorno, e della mezza notte.  

Affinché poi in ogni Città possa ognuno accertarsi del preciso tempo del mezzo giorno, e 

così regolare negli Orologi anche quello della mezza notte, si è ordinata la costruzione esatta di una 

Meridiana in tutte le Città, già eseguita per Milano nella Chiesa Metropolitana ed in Mantova nel 

Palazzo detto della Ragione. Per somministrare frattanto alle altre Città, e Terre una regola 

equivalente per la misura del tempo, finché siano provvedute d’una Meridiana, sarà posta qui sotto 

una Tavola comparativa, nella quale sono segnate col nuovo metodo le ore del giorno, e della notte 

con le corrispondenti ore dell’Orologio all’Italiana.  

E per maggior comodo di chiunque volesse ulteriori schiarimenti sul rapporto dell’Orologio 

Europeo coll’Italiano, si è anche fatta da noi pubblicare una dettagliata Istruzione, con annessa la 

citata Tabella, ed un’altra del nascere, e tramontare del sole. 

Colla nuova misura del tempo non dovendo in alcun punto alterarsi il metodo vigente della 

irrigazione delle campagne, ne saranno pubblicate in altro editto le relative Istruzioni, ad effetto di 

prevenire ogni difficoltà, imbarazzo o pregiudizio a Possessori delle Terre dalla nuova maniera di 

regolare gli Orologi. 



 

 

Incarichiamo d’invigilare sull’osservanza del presente Editto ogni persona impiegata ne 

Reale, e Pubblico servizio, e confidiamo del pari nella zelante cura de’Parroci, i quali dovranno 

tenere pubblicamente affisso nelle Sacrestie il presente Editto anche per norma dell’adempimento 

delle regole della Disciplina Ecclesiastica, che si faranno premura di dare gli occorrenti schiarimenti 

ad ognuno, che si presenterà per tale effetto. 

 

Dat. il giorno 23, Ottobre 1786 IL CONTE DE WILZECK 

 

 

 

Quadrante originale dell’Orologio Astrario del Torrazzo - Cremona 

 

 



 

 

 

  



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quadrante attuale 

dell’Orologio Astrario 

del Torrazzo - Cremona  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  


